   [image: image1.jpg]



GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

e.p.c 
All’Assessore al Bilancio con delega al Demanio e Patrimonio
Dott. Raffaele Piemontese
SEDE
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Chiarimenti sul futuro assetto societario della società Terme Di Santa Cesarea s.p.a.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del M5S,
PREMESSO CHE
· la Regione Puglia è azionista della Società Terme di Santa Cesarea SpA con una quota azionaria del 50,49%;

· l’articolo 3, commi da 27 a 29, della Legge n. 244 del 2007 ha previsto l’obbligo per le Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del D.Lgs. 165 del 2001, fra le quali rientrano le Regioni e gli Enti locali, di cedere, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, le partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali. La medesima norma oltre a stabilire un termine di adempimento, delimita il campo di applicazione, escludendo le partecipazioni in società che erogano servizi di interesse generale, i cui fondamenti trovano definizione nella normativa dell’Unione europea, oltre che le società quotate;

· l’articolo 1, comma 569 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014), nel prorogare al 30 aprile 2014 i termini fissati dal comma 29 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (successivamente ulteriormente prorogati dal D.L. n. 16/2014 al 31 dicembre 2014) per la dismissione delle partecipazioni che rientrano nel perimetro fissato dalla norma ha stabilito che, decorso il termine “la partecipazione non alienata mediante procedura di evidenza pubblica cessa ad ogni effetto; entro dodici mesi successivi alla cessazione la società liquida in denaro il valore della quota del socio cessato in base ai criteri stabiliti all’articolo 2437-ter, secondo comma, del codice civile”;
· la Regione Puglia, detenendo una partecipazione di maggioranza (50,49%) nella società Terme Santa Cesarea S.p.A. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2121 del 14 ottobre 2014 per i motivi espressi nella stessa (natura commerciale delle attività svolte dalla Società partecipata, escludendo il carattere della strumentalità con le finalità istituzionali della Regione; e altre ragioni di carattere economico) e per gli effetti delle disposizioni di legge innanzi citate, deliberava:

· la “…dismissione della partecipazione attualmente detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea s.p.a.”;

· di “attivare procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione di soggetto qualificato cui conferire incarico per la valutazione della quota azionaria detenuta dalla Regione Puglia delle Terme di Santa Cesarea SpA, nonché di eventuali altri quote azionarie di altre Pubbliche Amministrazioni nella medesima Società, provvedendo altresì all’espletamento di tutti gli atti connessi e consequenziali";

· di “demandare al Servizio Controlli l’adozione entro il corrente esercizio finanziario dei successivi provvedimenti, e delle conseguenti registrazioni contabili, per l’espletamento di apposita procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione di soggetto qualificato cui conferire incarico per la valutazione di cui al punto precedente, e successivamente per l’espletamento di ulteriore procedura ad evidenza pubblica per perfezionare la dismissione della partecipazione detenuta dalla regione”;
· successivamente, la novella normativa prevista dell’articolo 1, comma 611 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) ha stabilito la possibilità di conservare le partecipazioni societarie in società che siano necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, pertanto la dismissione della quota della Società di proprietà della Regione (pari al 50,49%) appariva in contrasto con l’obbligo sancito dalla norma;
· l’Assemblea ordinaria della Società Terme di Santa Cesarea s.p.a., in data 22 settembre 2015, disponendo la competenza assembleare in ordine ai provvedimenti inerenti la cessazione delle partecipazioni pubbliche, deliberava di richiedere al Consiglio di Amministrazione, nel novellato quadro di riferimento, di investire un esperto di comprovata esperienza per gli approfondimenti propedeutici all’individuazione da parte dell’Assemblea delle determinazioni in merito alle partecipazioni della Regione;

· tenuto conto delle disposizioni previste dalla Legge di Stabilità 2015 in materia di società a partecipazione pubblica e degli orientamenti contenuti nel Piano di razionalizzazione delle partecipate approvato con DPGR n. 191 del 31 marzo 2015, la Regione si orientava nel senso del mantenimento della quota di controllo detenuta nella Società e con Deliberazione n. 1875 del 19 ottobre 2015, la Giunta stabiliva di prendere atto del parere formulato dal Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi investito, quale esperto per gli approfondimenti relativi alla gestione societaria, e di aderire al percorso dallo stesso formulato teso alla “separazione tra proprietà dell’azienda (comprendente il patrimonio immobiliare, mobiliare e le concessioni) e gestione della stessa”, stabilendo un periodo non superiore a mesi sei per la definizione operativa del percorso, e per la relativa implementazione. La medesima DGR dava infine atto “che, nel quadro della razionalizzazione delle partecipate, con successivi provvedimenti sarebbero stati adottati indirizzi e decisioni in merito al mantenimento della quota di controllo attualmente detenuta dalla Regione nella Società Terme di Santa Cesarea SpA”;
CONSIDERATO CHE
· la Deliberazione del Consiglio Comunale di Santa Cesare Terme n. 55 del 26 novembre 2015 ha preso atto del percorso tracciato dal professionista teso a separare la proprietà dell’azienda dalla gestione della stessa anche attraverso una trasformazione eterogenea della società per azioni in fondazione, e ha previsto che "nel bando internazionale finalizzato ad individuare l’operatore che si occuperà della gestione verrà conferito anche il Nuovo Centro Termale (NCT)" affermando che la Regione sul punto "avrebbe fornito, sia pure informalmente, il proprio benestare rassicurando che si sarebbe proceduto ad una riqualificazione della struttura da convertire in centro di riabilitazione” e che detta “operazione di trasformazione societaria eterogenea andrà avanti solo a condizione che il NCT sarà oggetto di investimento”.

· il Consiglio di Amministrazione della Società, nella seduta del 21 dicembre 2015, rilevando che i contenuti della DGR n. 1875 del 2015 e quelli della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 2015 non appaiono allineati ed evidenziano che l’inserimento nel bando per l’affidamento della gestione della Società di elementi che attengono il complesso del Nuovo Centro Termale pone problematiche “che rendono difficile, se non impossibile, l'attuazione del percorso delineato”, considerato che “difatti il NTC non è ricompreso nel patrimonio della Società, risultando ormai risolto il contratto di concessione d’uso, già a far data dal 25 agosto 2008 come accertato in sede di lodo arbitrale del 30.4.2014/2.5.2014”, ha concluso che “quanto richiesto dal socio Comune in termini di condizione imprescindibile per poter aderire al percorso di trasformazione non è nel potere di disposizione della Società”. A tal riguardo si sottolinea che il percorso individuato nel parere, che si pone entro un quadro normativo definito e cogente, attiene in modo specifico la partecipazione dei soci pubblici nella società Termale, e che il percorso delineato non può essere sottoposto a condizioni che attengano l’interesse dell’uno o dell’altro socio;
· la Deliberazione della Giunta Regionale del 4 febbraio 2016, n. 52 ha confermato l’adesione del socio Regione al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’azienda e gestione della azienda medesima, precisandosi che il medesimo percorso non può in alcun modo ritenersi soggetto a condizione alcuna, e che nella fattispecie rileva altresì la circostanza che il Nuovo Centro Termale è di proprietà del Comune e non già della Società e che pertanto la Regione non è tenuta ad esprimersi, non rientrando la competenza nella sua sfera istituzionale;
· nel Documento di Economia e Finanza (DEFR) per il 2016, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 32 del 1 febbraio 2016, si ribadisce che "la Regione Puglia ha intrapreso da tempo un incisivo processo di razionalizzazione dell’universo delle partecipate regionali" nel quale rientra il procedimento di dismissione della quota azionaria detenuta nella Società Terme di S. Cesarea s.p.a., in considerazione "dell’assenza del carattere di strumentalità di tale Società rispetto alle finalità ed alle competenze istituzionali della Regione";
RILEVATO CHE
· quanto delineato negli indirizzi del DEFR 2016 risulta in contrasto con quanto espresso nella Deliberazione della Giunta Regionale del 4 febbraio 2016, n. 52 con la quale si conferma l’adesione del socio Regione al percorso teso alla separazione tra proprietà e gestione dell'azienda;
· nonostante la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2121 del 2014 e il DEFR 2016 individuino a sostegno della decisione della dismissione, la natura commerciale delle attività svolte dalla Società, escludendone il carattere della strumentalità con le finalità istituzionali della Regione; la Società Terme è da ritenere una Struttura erogante prestazioni sanitarie per conto del SSR, pertanto non può negarsi che l'erogazione di prestazioni sanitarie terapeutiche e riabilitative, peraltro ricomprese nei livelli di assistenza (LEA) ed erogati a carico del Sistema Sanitario Regionale, costituisca precipua attività istituzionale regionale;
· la realizzazione del nuovo Centro Termale una volta avviato garantirà un ulteriore rilancio dell’offerta sanitaria; pertanto il suo eventuale inserimento all'interno del nuovo assetto societario potrà contribuire a migliorare il risultato gestionale della Società;
· la Società Terme di Santa Cesarea  rappresenta un patrimonio del territorio salentino;
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE 
per sapere:
· quali siano le effettive posizioni della Regione sul futuro dell'assetto societario della Società Terme, alla luce del contrasto tra quanto confermato con Deliberazione di Giunta del 4 febbraio 2016, n. 52 in cui la Regione si dice intenzionata ad aderire al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’azienda e gestione della stessa; e quanto previsto negli indirizzi del programma di governo delineati nel DEFR 2016 volti alla "razionalizzazione dell’universo delle partecipate regionale", nella quale rientra il procedimento di dismissione della quota azionaria detenuta nella Società Terme;
· se la Regione non ritenga utile e soprattutto trasparente un maggiore coinvolgimento della cittadinanza su un tema cruciale per il territorio quale quello delle Terme e del turismo in generale, al fine di condividere con la cittadinanza qualsiasi scelta futura.
I Consiglieri Regionali
Antonio Salvatore Trevisi
Cristian Casili
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